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Con nuovi incontri bilaterali PRI-PSDI e PSI-PSDI 

Continua il confronto 
tra i partiti per una 
soluzione sull'aborto 

Pibadila la necessità di un rapido approdo legislativo - Giudizio positivo del compa­
gno Di Giulio sulla proposta di Raniero La Valle - Oggi l'assemblea del gruppo de 

Intervista 

a «La Repubblica» 

Ingrao 
propone 

un convegno 
su democrazia 
e socialismo 

Il quotidiano La Repubbli­
ca ha pubblicato ieri un'am­
pia intervista sui rapporti fra 
democrazia e socialismo — 
che discute le tesi formulate 
su Mondo operaio da Nor­
berto Bobbio nel saggio Esi­
ste una dottrina marxista 
dello Stato? — con il com­
pagno on. Pietro Ingrao. 

Bobbio — rileva l'iniorvi-
statore, Fausto De Luca — 
constata che in nessuno Sta­
to. capitalista o socialista, 
esiste la democrazia econo­
mica ed esprime il dubbio che 
possa trattarsi di una bar­
riera «oggettiva», struttura-
le, non contingente. « La bar­
riera — replica Ingrao — 
non è "oggettiva", o "natu­
rale", come si diceva un tem­
po; è storicamente determi­
nata: è data da interessi e 
contraddizioni di classe ». Lo 
Stato, come lo conosciamo 
oggi in Italia, sta tutto in­
tiero dentro il processo pro­
duttivo. Ma ci sta in modo 
« singolarissimo »: sj fa ca­
rico, cioè, delle conseguenze 
di certe scelte (livelli del sa­
lario, sorte dei pasti di la­
voro, riflessi nel territorio, 
implicazioni per ì consumi) 
ed è arrivato ad assumersi 
anche il ruolo di garante di­
retto del profitto e dei mec­
canismi di afflusso de! ri­
sparmio agli investimenti. Be­
ne : è coerente che non in­
tervenga, invece, sulle gran­
di scelte produttive, cioè 
uche operi a valle e non a 
monte »? £ 

Ma le grandi decisioni di 
indirizzo economico possono 
essere prese in un confronto 
pluralistico fra scelte alter­
native, per esempio in una 
assemblea politica? Secondo 
Ingrao. si: è possibile ed 
utile definire e controllare 
in Parlamento 1 criteri di 
nomina delle aziende di Sta­
to ed è possibile che « i muc-
chi di miliardi che lo Stato 
dà oggi alle grandi aziende. 
pubbliche e private, con una 
sorta di cambiale in bianco, 
siano dati invece secondo fini 
determinati e con controlli 
determinati da parte del Par­
lamento ». Non si t rat ta, dun­
que, di un'impossibilità «og­
gettiva », appunto: il fatto e 
che ciò «dà fastidio a qual­
cuno: molto fastidio ». 

E tuttavia, insiste l'inter­
vistatore, Bobbio sottolinea 
la « tecnicità » di tut ta una 
serie di scelte: come contem­
perarla con la democraeltà 
delle decisioni? Ingrao ri­
sponde a questa obiezione ri­
levando che (come dimostra 
proprio in questi giorni lo 
«scandalo Lockheed») "la 
" separatezza ". la " costan­
te " portano all'inefficienza 
e al marcio ». Invece di man­
tenere, per esempio, le que­
stioni delle Forze Armate 
« chiuse nel rapporto con i 
team ministeriali di cui parla 
il rapporto Church, non è 
meglio, e più "efficiente". 
discutere in Parlamento, nel­
la dialettica fra le vane for­
ze politiche? ». 

Altre domande vengono po­
ste dall 'intervistatore: come 
e possibile coniugare gli isti­
tuti di democrazia diretta (i 
Consigli di fabbrica, per es.> 
con gli istituti tradizionali 
della democrazia rappresenta­
tiva? Come si può. in con­
creto, garantire la dialettica 
t ra sindacato e partito? I 
parti t i non rischiano di tra­
sformarsi in delle a grandi 
macchine"», in un'c industria 
del potere i>? Come far fron­
te al pericolo della burocra­
tizzazione della società? 
« L'avvenire della democrazia 
moderna — afferma tra l'al­
t ro Ingrao — sfa nell'orga­
nizzazione e nella partecipa-
zione delle grandi masse. De­
mocrazia di massa, democra­
zia organizzata vuol dire una 
rete di istituzioni che arti­
coli il rapporto tra società 
civile e Stato: almeno per 
tutta un'epoca storica di 
transizione». Certo, la demo­
crazia è « difficile ». Essa, pò 
rò, « rende e premia » se rie­
sce «ad organizzarsi, e ad 
organizzarsi in modo da esal­
tare le potenzialità della gen­
te. Bisogna perciò intensifi­
care il rapporto fra ricerca 
teorica e politica concreta ». 

A questo proposito. Ingrao t 
— concludendo — avanza una 
proposta. Il saggio di Bobbio 
— egli rileva — ha avuto il 
m e n t o di riaprire una discus­
sione ed ha visto interven're 
una serie di interlocutori (a 
par te poi libri e scritti come 
quelli di Franco Rodano. 
Giorgio Napolitano, Claudio 
Napoleoni, che investono la 
stessa tematica): perchè non 
organizzare un primo appro­
do di questo dibattito? « Le 
riviste e i fogli che hanno 
promosso il dibattito posso­
no prendere l'iniziativa di un 
vero e proprio convegno, pre­
parato attraverso incontri 
preliminari e mediante ri­
cerche specifiche, che apvro-
fondiscano determinati punti 
controversi della discussione. 

Il confronto sulla questio­
ne dell'aborto continua a svi­
lupparsi tra le forze politi­
che anche al di fuori del di­
battito parlamentare 
Mentre infatti proseguono le 
consultazioni bilaterali tra ì 
partiti dell'arco costituzionale 
(ieri ci sono stati incontri 
PRI-PSDI e PSI-PSDI), si 
registrano altre reazioni alla 
proposta formulata dal cat­
tolico Raniero La Valle per 
superare ]'« impasse » rappre­
sentato dall'art. 5 della legge 
(con cui si prevede che la 
decisione finale venga presa 
dalla donna insieme col me­
dico). La Valle ipotizza una 
decisione pr*%c". dalla donna 
nell'ambito e con l'aiuto de­
gli istituendi consultori. 

La proposta appare al vice­
presidente del gruppo comu­
nista Fernando Di Giulio 
» degna di attenta nflessio-
ne». «Positivo — rileva Di 
Giulio in una dichiarazione 
alla "Stampa" — è che da 
parte di un cattolico si rico­
nosca l'esigenza di afferma­
re la responsabilità della don­
na. Noi riteniamo che sta 
anche da apprezzare lo sfor­
zo, presente nella proposta, 
di non lasciare sola la donna 
in questo angoscioso momen­
to. Un problema esiste: l'as­
senza ancora in tutto il Pae­
se di una rete di consultori 
per la maternità. La diffi­
coltà potrebbe perà essere 
superata con norme transi­
torie ». ha concluso DI Giulio. 

Per il socialista Loris For­
tuna «la soluzione La Valle 
appare agganciabile a solu­
zioni realistiche ». E lo stesso 
Fortuna ne indica una: la 
fusione degli artt . 2 e 5 del­
la proposta ora In discussione 
alla Camera nel senso di fis­
sare una « prevalente deci­
sione finale collettiva in col­
legamento al parere medico » 
per quanto riguarda l'aborto 
terapeutico, e di prevedere 
una « decisione finale della 
donna » quando la sua scel­
ta sia dettata da condizioni 
economiche, familiari ecc. 

Alla proposta La Valle muo­
ve invece un durissimo attac­
co il quotidiano milanese 
«Avvenire», ispirato dalia 
Curia vescovile (si avanza 
addirittura il sospetto che la 
donna abortisca per « suoi ca­
pricci»), Secondo questa no­
ta. la proposta sarebbe «spe­
ciosa » e « ipocrita » perché 
nasconderebbe « un'indiscri­
minata licenza di uccidere ». 

Nell'incontro tra le delega­
zioni del PRI e del PSDI, i 
due partiti si sono dichiarati 
concordi « sulla necessità che 
il problema sia rapidamente 
risolto — è detto in un comu­
nicato diffuso al termine del­
la riunione — in sede legisla­
tiva, la sola che può consen­
tire una risposta adeguata e 
positiva al problema dell'in­
terruzione volontaria della 
gravidanza ». In una dichia­
razione rilasciata al termine 
dell'incontro, il repubblicano 
Antonio Del Pennino indica 
che tra gli elementi su cui s'è 
riscontrata concordanza con 
il PSDI c'è « l'opportunità di 
prevedere l'estensione delle 
sedi in cui è possibile prati­
care l'intervento di interru­
zione della gravidanza: al di 
là delle sole strutture ospe­
daliere. anche nei consultori 
e in ambulatori attrezzati per 
brevi degenze. E' un punto 
essenziale per evitare che la 
legge resti sulla carta ». 

Più tardi, socialisti e so­
cialdemocratici hanno verifi­
cato « la volontà di procedere 
comunemente per l'introdu­
zione nella legge della concre­
ta autodeterminazione della 
donna » e manifestato « inte­
resse e apertura verso i si­
gnificativi interventi che da 
una parte del mondo catto­
lico si esprimono in questo 
senso ». 

Da segnalare infine l'as-
semblea del gruppo de con 
vocata per stamane, appunto 
(e per la prima volta) sulla 
questione dell'aborto. 

Confermati 
da Merlino 
gli impegni 
per la 382 

L'impegno del governo di 
dare attuazione, entro i tem­
pi previsti, alla legge-delega 
n. 382 relativa alla definizio­
ne delle competenze regiona­
li, è stato ribadito dal mini-
6tro Morllno durante una 
riunione dell'ufficio Enti lo­
cali della DC. Entro il 15 
marzo, come è noto, il go­
verno dovrà procedere alla 
pubblicazione degli schemi 
di decreto, e su di essi si 
aprirà una va6ta consultazio­
ne cui parteciperanno le Re­
gioni. gli Enti locali, le for­
ze politiche e sindacali. Mor-
lino ha auspicato contributi 
costruttivi, apprezzando al 
tempo stesso l'iniziativa del­
le Regioni, molte delle qua­
li — Toscana. Liguria. Lom­
bardia. Emilia — sul temi 
della 382 hanno già avviato 
un ampio dibattito. 
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Il giornale della FGCI 
sulla questione femminile 

L'ultimo numero di « Nuova Generailone », che »i apre con l'edito­
riale di Paolo Polo sull'attualità dell'insegnamento di Eugenio Curiel, 
ospita una serie di interventi interessanti, dall'analisi del voto universi­
tario di Gregorio Paolini a un articolo sui giovani de di Massimo D'Aleni», 
da una nota di Gianni Borgna sulle « contraddizioni di Lotta Continua » 
al proseguimento del dibattito su « Marx e lo Stato », nel quale Inter­
viene Mario Tronti. 

Il lascicolo è dedicalo In gran parte a un inserto « speciale 8 marzo > 
che allronta In modo aperto i temi di rilievo della « questione femmi­
nile ». Cosi, nella tavola rotonda sul • nuovo » che emerge tra le masse 
femminili rispondono a cinque domande poste dalla rivista Marcella Fer­
rara («Rinascita»), Luciana Castellina ( « I l Manifesto»), Anna Maria 
Mori (« La Repubblica ») a Giovanna Filippini, della segreteria FGCI. 

Oggi la Commissione di vigilanza 

Il Parlamento affronta 
il «caso» della SIPRA 

Pressioni su dirigenti della RAI perché mantengano la vecchia politica discrimina­
toria e integralista • Si cerca di far « slittare » i nuovi TG a dopo il congresso de 

La questione della SIPRA, 
la società pubblicitaria di cui 
la RAI detiene 11 100 per 
cento delle azioni e che è 
al centro di aspre polemi­
che per alcuni gravi opera­
zioni (contratto con l'edi­
tore di destra Rusconi, al 
quale ha assicurato un «mi­
nimo garant i to» di 45 mi­
liardi per i prossimi quat­
tro anni : accordo con il 
settimanale Tempo), sarà di­
scussa s tamane dalla Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza sulla RAI-TV. che 
deve formulare gli indiriz­
zi per il risanamento, ormai 
indilazionabile, del delicato 
settore della pubblicità ra­
diotelevisiva. 

Dopo la scandalosa « lot­
tizzazione » delle « consocia­
te» SIPRA ed ERI effet­
tuata con un « colpo di mag­
gioranza », venerdì notte, dai 
consiglieri d'amministrazione 
de e socialdemocratici del­
la RAI l'importanza di que­
sta seduta è tanto più evi­
dente. 

Intanto, alla RAI 1 grup­
pi di potere fanfaniani e 
dorotel continuano a porta­
re avanti una sene di ma­
novre tese ad ostacolare il 
corretto avvio della riforma 
radiotelevisiva. Sono in cor­
so. infatti, pressioni per ri­
tardare ulteriormente la mes-
sa in onda dei nuovi Tele­
giornali e Giornali Radio, 
che, com'è noto, secondo 
Ice ordine di servizio » appro­
vato dal Consiglio d'ammi­
nistrazione. dovrebbe avveni­
re il 15 marzo prossimo: 
adesso si cerca con vari pre­
testi dì scostare la data di 
inizio (sembra a! 24 marzo). 
in modo che i lavori del 
Coneresso nazionale della DC 
(18 22 marzo) siano seguiti 
dai notiziari radiotelevisivi 
nel modo « tradizionale ». e 
cioè sostanzialmente sulla ba­
se dì K veline » uffidose o 
semiuff.ciose. 

Da parte sua. il GIP (Grup­
po impegno politico» ha com­
p u t o una nuova T sortita ». 
di cui non può sfuggire :] 
significato intmidatorfo. Ha 
inviato ai vicedirettori gene­
rali P.ccon: e Pasqua relli. 
al direttore della !• rete tv 

Scarano. al direttore del 1" 
TG Emilio Rossi, al diretto­
re del 2° GR Selva, al diret­
tore del Dipartimento tra­
smissioni scolastiche ed edu­
cative per adulti Rossini, al 
direttore delle Tribune Ja-
cobelll, al direttore dei ser­
vizi e programmi per l'este­
ro Nerino Rossi, ai direttori 
dei supporti Riccomi e Ca­
stelli e al direttore della se­
greteria tecnica del Consi­
glio d'amministrazione De 
Luca questa lettera, che ri­
portiamo integralmente: « // 
GIP del Centro di Produ­
zione TV e del Telegiorna­
le, espressione dei lavorato­
ri de che operano in que­
ste realtà aziendali, ha se­
guito attentamente i mo­
menti caratterizzanti la ri­
forma dei servizi radiotele­
visivi, fornendo anche, nel­
l'attuale fase della sua pri­
ma attuazione, in modo ere-
diamo costruttivo, concreti 
contributi di idee ed espe­
rienza. Intendiamo anche 
per il futuro rinnovare que­
sto nostro impegno e Le 
significhiamo, unitamente al­
ta nostra più ampia dispo­
nibilità. la più vigile atten­
zione per il Suo lavoro che. 
espressione della massima 
responsabilità politico-gestio­
nale, incide sulle professio­
nalità dei lavoratori tutti e 
soltccita. anche per le im­
plicazioni più vaste, la no­
stra sensibilità ed il nostro 
più vivo interesse. Allo sco­
po di precisare i termini del­
la nostra disponibilità e di 
approfondire i problemi sol­
levati in sede di definizio­
ne del quadro della riforma 
ed in sede di gestione della 
stessa. Le chiediamo un in­
contro che Lei vorrà, qualo­
ra lo ritenga opportuno, cor­
tesemente fissare». 

Che cosa vuol dire. :n real­
tà. questa lettera, firmata. 
a nome del Direttivo, dal 
«coordinatore» Cajola? Il 
testo parla di •« vigile atten­
zione » per l'operato dei di­
rigenti a; qua'., si rivolse 
Gii effetti d: tale x atten­
zione » si sono eia avvertiti. 
Emi io Rossi, direttore del 
/" TG. per esempio. si è vi­
sto contestare la scelta del 

giornalista Aldo Falivena al­
la funzione di « vicario » (o 
vicedirettore). Aldo Falive­
na, durante la gestione « ber-
nabeiana » (fanfaniana), è 
s tato emarginato dai ((ser­
vizi speciali ». per le sue idee 
anticonformiste e democrati­
che. Ad inammissibili pres­
sioni sarebbero soggetti an­
che Sacrano, e, perfino. Sel­
va. Si chiede ai giornalisti 
de di rifiutarsi di svolgere 
la propria attività professio­
nale in settori diretti da 
persone di orientamento cul­
turale e politico diverso, con­
traddicendo cosi i principi 
di pluralismo e d'apertura 
che la riforma pone alla 
base di tutte le singole strut­
ture della nuova RAI-TV e 
le stesse indicazioni dell'at­
tuale segreteria della DC. 
Fanfaniani e dorotei, insom­
ma. si sforzano di perpe­
tuare le vecchie prat.che del­
la discriminazione. 

Commissione 
nazionale 

del PCI per 
i problemi 

dell'informazione 
Una puntualizzazione del­

la linea del PCI sui proble­
mi dell'editoria giornalistica 
e della RAI-TV " neil 'attua'e 
situazione si è avuta, lunedi, 
nel corso dell'assemblea na-
ziona'.e svoltasi presso la Di­
rezione del Partito. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta tenuta dai compagno 
on. Cario Galluzzi. resoon-
sabile della Sezione RAI-TV 
e informazione e vice presi­
dente della Commisr-ione par­
lamentare di vigilanza. 

E' s tata decisa la costitu­
zione di una commissione 
nazionale, che si articolerà 
in du? sruniv. ri' 'avoro- uno 
oer l'editoria, l 'a'tro per la 
radio televis.one 

Dopo le dimissioni della giunta regionale di centro-sinistra 

In Puglia soluzione impossibile 
senza l'apporto dei comunisti 

Sostanziale concordanza fra PCI e PS! - Positivo l'orientamento delle forze intermedie - Le 
proposte PCI per combattere la crisi economica - La DC tenta di eludere problemi e scelte 

Episodi emblematici del diverso modo di concepire il lavoro del sanitario 

Napoli: due medici, due misure 
Dalia nostra redazione | 

NAPOLI. 2 | 
Un graduato dei carabinie­

ri, Giovanni Cosile. 46cnne. 
• padre di due figli, si ricove­

ra al Monaldi di S'apoU. ospe­
dale specializzato in malattie 
broncopolmonari; ha imme­
diato bisogno di una bron­
coscopia. Ma il dottor Umber­
to Bellissimo, broncologo del­
l'ospedale, avverte il ma­
lato che l'eccesso di lavoro 
non permetterà di effettuare 
accertamenti prima di 20 
giorni Poi lo stesso Bellis­
simo si avvicina al malato e 
gli sussurra m un orecchio: 
« Perchè non ti rivolgi alla 
casa di cura Villa Albina? • 
e fissa un appuntamento per 
giovedì 26 febbraio alle sei. 

Giovanni Cosile si dimette 
del Monaldi e giovedì 26 al­
le 6 si presenta alla casa di 
cura Villa Albina: ad atten­
derlo è il sanitario di turno, 
sempre lui, il dottor Umberto 
Bellissimo. La broncoscopta è 
fatta in quindici minuti. Il pa­
rente che accompagna Gio­
vanni Cosile paga per l'esa­

me un assegno di duecento- • 
ventimila lire, vale a dire più 
di quattro vo'te di quanto 
airebbe papato in un ospe­
dale. ' 

Giovanni Cosile noti riesce j 
a sopportare l'assurda ingiu­
stizia. Ritorna al Monaldi do­
ve viene di nuovo ricovera­
to. racconta tutto alla dire­
zione sanitaria dell'ospedale, 
decide di redigere un esposto 
inviato ieri l'altro alla pro­
cura della repubblica dal pre­
sidente del consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale, m 
cui si richiama il medico al 
rispetto dell'articolo 13 della 
legge Marlotti. Per la sera­
ta si attendono le decisioni 
del consiglio di amministra­
zione del Monaldi, convocato 
d'urgenza. E si attendono, con 
ansta ma con poca fiducia. 
anche le decisioni che sul ca­
so prenderà l'ordine dei me­
dici 

Eppure a Napoli, si è or­
mai abituati ad una ecce­
zionale solerzia da parte del­
l'ordine; si pensi che H dot­
tor Carrmo, psichiatra che la­
vora presso il Centro di medi­

ana sociale di Giugliano luna 
prefigurazione delle unita sa­
nitarie locali, realizzato dal­
la giunta di sinistrai e sta­
to immedmtamente sottoposto 
ad un procedimento discipli­
nare da parie dell Ordine dei 
medici. Non certo perclie pre­
sta la sua opera in ospeda­
le e contemporaneamente m 
ca^a di cura private: non cer­
to perche intasca duecento 
ventimila lire per un esame 
diagnostico, di 20 minuti; né 
perchè lega t suoi malati ai 
letti di contenzione o gestio­
ne manicomi « lager n del ti­
po di quello di Socem No! 
Semplicemente perche è uno 
psichiatra di avanguardia, 
semplicemtnte percnè ha la­
vorato a Trieste con Franco 
Basaglia, semplicemente per­
chè è un (autore di nuovi me­
todi terapeutici per i malati 
di mente. 

Carrino, infatti, come Basa­
glia è sottoposto ad un pro­
cedimento da parte della ma­
gistratura, accusato di « vio-
lenza privata » per avere som­
ministrato pillole anticoncen-
zionalt ad alcune ammalate 

dello psichiatrico di Trieste. 
Due pesi e due misure. Chi 

è più colpcLo'.c, più pericoloso 
per la società? I medici tipo 
doli. Bellissimo, che fanno 
la spola tra ospedali e clini­
che privale, che addirittura 
dirottano gli ammalati che ri­
fiutano di rispettare le leggi 
per realizzare profitti inde­
centi nelle tan'e cliniche Vil­
la Albina'' O t medici tipo 
doli. Carrino che toglioio 
guarire i maiali di mente e 
/•on abbruttirli tino a render­
ti bestie e che per questo 
percorrono con coraggio civi­
le e morale strade nuove sen­
za fermarsi di fronte alla 
becerazwne dt tutti coloro che 
del .t nuoto » hanno paura? 

Per i « baroni » della medi­
cina, per la majia bianca evi­
dentemente il lero pericolo è 
rappresentato da questi ulti­
mi, perchè il loro appassiona­
to impegno sociale mette in 
crisi una concezione mercan­
tile della medicina, per for­
tuna, ormai sempre più scre­
ditata. 

Antonio Polito 

Dal nostro inviato 
BARI. 2. 

C'è un auspicio unanime 
da parte delle forze politiche 
pugliesi: che si faccia presto 
a risolvere la crisi regionale 
aperta qualche giorno fa dal­
le dimissioni della giunta di 
centrosinistra. In questo au­
spicio — espresso già nel 
momento in cui il moroteo 
Rotolo e i suoi collabora­
tori ingegnavano il mandato 
di fronte al Consiglio — do­
vrebbe riflettersi la consape­
volezza della gravità e dell'ur­
genza dei problemi che at­
tendono soluzione. Del resto 
è proprio sui problemi con­
creti — scelte programmati­
che di fondo e conseguenti 
indirizzi di governo — che ha 
fatto fallimento la giunta re­
gionale, l'unica di centrosini­
stra ricostituitasi in una re­
gione italiana dopo il 15 giu­
gno. 

E' dai problemi concreti 
dunque che bisogna partire. 
al di là dei generici ap­
pelli e delle semplici dichia­
razioni di buona volontà. Lo 
hanno confermato oggi, al 
termine del loro incontro, le 
delegazioni del PCI e del 
PSI. La soluzione della cri­
si presuppone tuttavia (ed 
anche questo è stato rileva­
to nel comunicato congiunto) 
l'acquisizione di alcuni dati 
di fatto: il definitivo supera­
mento della formula di centro­
sinistra, la oggettiva necessi­
tà della partecipazione comu­
nista alla direzione della vita 
regionale. 

Sfuggire a questi dati di 
fatto, come sembra pretende­
re la DC. significa eludere l 
termini reali del confronto 
e spingere la crisi in mare 
aperto. Che senso ha insiste­
re — come fa 11 capogrup­
po democristiano Sorlce — 
sulla « preferenzialità » del 
rapporto fra la DC e 11 PSI, 
quando il recente congresso 
regionale socialista si è pro­
nunciato senza mezzi termi­
ni sulla necessità di realizza­
re uno schieramento nuovo 
che associ i comunisti alla 
elaborazione del programmi e. 
nelle forme più idonee, alla 
loro pratica attuazione? 

Questa, del resto, non è so­
lo la posizione dei sociali­
sti. Anche i partiti interme­
di, socialdemocratici e repub­
blicani, si orientano per una 
soluzione che veda più ampio 
l'arco delle forze democrati­
che impegnate nella direzione 
regionale. L'ex assessore Bor­
gia. unico rappresentante re­
pubblicano nel Consiglio, non 
ha difficoltà ad ammettere 
che la crisi è di natura po­
litica, e che non si può pre­
scindere da una grande for­
za come quella comunista. 
I partiti minori — afferma — 
rivendicano pluralismo e col­
legialità, ma non può esse­
re ignorato il ruolo deter­
minante del PCI. 

Dal canto suo la Federazio­
ne regionale CGIL-CISL-UIL. 
pur rispettosa delle autono­
me determinazioni delle for­
ze politiche, ha lanciato un 
appello perché sia formula-
lato un programma che «ab­
bia nella sua realizzazione il 
più ampio sostegno, non ri­
fiutando alcun apporto». 

E tuttavia, al di là delle 
posizioni dei vari gruppi, è 
l'esperienza di questi anni 
di vita regionale che confer­
ma la necessità di cambiare 
registro, sono ì processi nuo­
vi innestati dal 15 giugno che 
spingono ad un sostanziale 
mutamento, è la stessa real­
tà drammatica della Puglia 
che rivendica nuove scelte 
economiche, produttive, socia­
li. impossibili a compiersi sen 
za un diverso schieramento 
polit-.co. 

Ed è appunto da qui che 
muove la proposta comuni­
sta. Gli obiettivi indicati nel­
la recente assemblea regiona­
le dei dirigenti del PCI di­
vengono oggi — a crisi a-
perta — ancor più pregnan­
ti. e danno forza al più va­
sto disegno tendente a defini­
re un ruolo preciso per que­
sta regione, una fra le mag­
giori del Mezzogiorno, che 
non vuole accettare passiva­
mente ì processi di ulteriore 
dcgradaz.onc produttiva e so­
ciale. 

Le misure immediate pro­
poste dal PCI riguardano l'u-
tilizzaz.onc dei fondi non spe­
si dalia Regione (circa 100 
miliardi di lire) nel campo 
delle opere e degli interventi 
sociali: ia definizione di un 
piano organico di aspetto ter­
ritoriale: la piena attuazione 
del piano generale delle ac­
que. da realizzarci in ac­
cordo con le regioni contigue; 
la pianificazione degli inter­
venti in agricoltura (zootec-
n.a, rimboschimento, irrigazio­
ne. superamento delia colo­
nia. riconversioni colturali. 
tutela doil'asFoolazioniFmo e 
delia coopera zione): una con­
ferenza sui programmi delle 
« partecipazioni statali » «che 
in Pu^.ia cOFtitu Fcono par­
te rilegante ici'.a struttura .n 
dùstr.aiei a: firn dcl'a qjali-
ficjz.one produttiva, del com­
pletamento dei process. di la­
vorazione. dello sviluppo oc-
cjpaz.onaìe E inoltre inter­
venti urgenti nel settore del 
«ervszi pubblici (sanità, tra­
sporti). dell'edilizia abitativa 
e scolastica, del turismo, de'.-
"istruzione professionale, del­
la ricerca scientifica I'. tutto 
in una prospettiva di difesa 
del fondamentali settori pro­
duttivi. dì utilizzazione piena 
delle risorse disponibili, di 
ampliamento dell'occupazione 
in una visione unitaria del­
lo sviluppo regionale. 

Intorno a queste proposte 
— largamente condivise an­

che dalle altre forze demo­

cratiche — si è sviluppata una 
ampia mobilitazione popola­
re: la crisi economica, dive­
nuta ancor più stringente ne­
gli ultimi mesi (licenziamen­
ti. cassa integrazione, difficol­
tà per la piccola e media 
industria, aggravamento della 
condizione delle aziende a-
gricole senza credito e in ba­
lìa della speculazione di mer­
cato). ne ha poi accentuato 
il carattere di estrema ur­
genza. Sarebbe stato dunque 
necessario che la giunta regio­
nale desse prova di coraggio. 
di efficienza, di capacità di 
governo; si dimostrasse alla 
altezza.di compiti che vanno 
ben al di là della concezio­
ne puramente «amministrati­
va » dell'istituto regionale: sol­
lecitasse la convergenza di 
tutte le forze democratiche, 
degli Enti locali, delle compo­
nenti più vive della società 
civile nella definizione e nel­
l'attuazione di misure atte a 
fronteggiare la crisi e capaci 
di avviare un processo di 
autentico rinnovamento. 

Al contrario la giunta re­
gionale — o. per dir meglio, 
la DC che in essa ha netta 
prevalenza — è rimasta pres­
soché inerte, lasciando che 
la situazione si aggravasse: e 
ciò per il semplice motivo che 
avvitire una nuova politica 
avrebbe comportato necessa­
riamente lo stabilirsi di nuo­
vi rapporti con 11 PCI. con 
questa grande forza che più 
conseguentemente esprime il 
bisogno di mutamento. 

nio Manca Eugei 

Astensione del Pei 
sul bilancio della 
Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA, 2 
Il Consiglio regionale ha 

approvato con 11 voto fa­
vorevole della DC. del 
PSI. del PSDI. del PRI e 
con l'astensione del PCI 
il bilancio preventivo per 
il 1976: l'astensione del 
nostro partito, che pure è 
impegnato con gli altri 
quattro partiti nella rea­
lizzazione dell'accordo po­
litico programmatico dì 
rinnovamento, è s ta ta de­
terminata dalla volontà di 
stimolare, con un vigoro­
so e coerente atteggia­
mento. la capacità deci­
sionale delle altre forze 
politiche 

In realtà permangono 
ancora, negli indirizzi e 
nelle scelte programmati­
che del bilancio, le pres­
sioni involutive di quei 
gruppi clientelar! demo­
cristiani che ancora si 
a t tardano su posizioni 
conservatrici e notabìlia-
ri, contro cui. del resto. 
in sede di replica, ha estre­
mamente polemizzato il 
presidente della giunta 
regionale. Perugini, quan­
do ha detto: « Altre posi­

zioni all ' interno dolio 
schieramento dì larg» 
convergenza democratica, 
non sufficientemente di­
mostrate politicamente, 
perdono anche il signifi­
cato del confronto e del 
dialogo e finiscono per 
essere sterili e addirittu­
ra provocatorie perchè 
finalizzate a ri tardare l 
processi positivi che si so­
no aperti nella nostra re­
gione ». 

Nel bilancio 1976 tutta­
via, non mancano alcuni 
timidi ma positvi accen­
ni di avvio alla compila­
zione dì un bilancio « di­
partimentale » con l'ag­
gregazione, cioè, del « va­
ri capitoli per materia e 
non più per assessorato ». 
Questa visione unitaria 
ha consentito di ricavare 
— grazie all'azione del 
gruppo comunista — 11 
miliardi e mezzo di lire 
nelle varie voci del bilan­
cio destinandoli a spese 
di investimenti produtti­
vi. in collina, in monta-
una e nella zootecnìa, e 
di eliminare alcuni òpre-
chi. 

Dopo le proposte avanzate dal PCI 

La Giunta della Camera favorevole 
a sedute pubbliche dell'Inquirente 
Sarà subito presentata una proposta di legge unitaria - Riconosciuta la ne­
cessità di una sostanziale modifica del regolamento sui giudizi d'accusa 

La proposta comunista di 
dare pubblicità ai lavori del­
la Commissione parlamenta­
re per : procedimenti di ac­
cusa. già «iccolta limitatamen­
te alle sedute conclusive del 
processo per lo scandalo pe­
trolifero. ha avuto ieri l'au-
torevole conforto della giun­
ta per il regolamento della 
Camera, riunita sotto la pre­
sidenza dcll'on. Pertini. 

L'Inquirente, come è noto, 
nell'accogliere la settimana 
scorsa la sollecitazione dei 
dei commissari del PCI. ave­
va dato mandato al proprio 
presidente, on. Castelli, di 
prendere contatti col presi­
dente della Camera e con i 
capi dei gruppi parlamentari 
del Senato e di Montecitorio 
per sentire il loro parere sulla 
decisione. 

La giunta ha espresso un 
orientamento favorevole circa 
la pubblicità delle sedute; è 
stato dato mandato a un 
gruppo di deputati di presen­

tare immediatamente una 
proposta di legge unitaria, 
costituita da un solo articolo. 

La proposta, a quanto ab­
biamo appreso, riprenderà, in­
tegrandolo. l'articolo 1 della 
proposta di legge comunista 
che reca modifiche alla leg­
ge sui procedimenti e giudizi 
d'accusa. 

La giunta del regolamento. 
inoltre, ha anche concordato 
sull'esigenza che si giunga ad 
una corposa modifica sia del 
regolamento parlamentare sui 
procedimenti di accusa sia 
della legge istitutiva dell'In­
quirente. E il presidente Per-
tini. concordando con una 
propasta del compagno Natta. 
si farà promotore di una riu­
nione comune delle giunte 
della Camera e del Senato. 
con l'obiettivo di giungere al­
la costituzione di un ristret­
tissimo comitato incaricato di 
abbozzare le modifiche agli 
strumenti legislativi. 

a. d. m. 

IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 

Emilia: bilancio approvato 
dopo ampia consultazione 

Astensione del PRI - Misure per fronteggiare la crisi 

BOLOGNA, 2 
Coi voti della maggioranza 

PCI-PSI. e con l'astensione 
dei gruppi PRI e PDUP. il 
Consiglio regionale ha appro­
vato oggi il bilancio preven­
tivo 1976 dell'Emilia-Roma­
gna. Hanno votato contro DC. 
PSDI. PLI e MSI. Il bilancio 
si caratterizza come strumen­
to di risposta immediata al­
la crisi, prevedendo di im­
mettere nel tessuto Focio-eco-
nomico della regione investi­
menti produttivi per circa set­
tecento miliardi, e raccoglie 
le indicazioni venute dall'am­
pia consultazione democrati­
ca sviluppatasi nei due mesi 
passati intervenendo con uno 
stanziamento di 6 miliardi a 

sostegno dei processi di ri­
conversione industriale ed ar­
tigianale. 

Due scelte fondamentali, 
queste, sulle quali il Consi­
glio ha dato vita ad un in­
tenso dibattito che ha regi­
strato anche positive propo­
ste e significative conver­
genze. 

In questo quadro è da va­
lutare in particolare, l'impor­
tanza del voto di astensione 
da parte del Partito repubbli­
cano. che votò contro l'an­
no passato. Sebbene ancora 
imprigionati da lotnche di 
schieramento, anche la DC e 
il PSDI si sono dichiarati di­
sponibili ad approfondire il 
confronto. 

Bicentenario USA: 
impedita una 

più qualificata 
presenza italiana 
Quantunque il governo fos­

se d'accordo, alcuni senatori 
della DC in seno all*a com 
missione Esteri si Fono op 
posti ad un ordine del gior­
no, proposto dai comunisti. 
su una più estesa partecipa­
zione italiana alle celebrazto 
ni del bicentenario della di 
chiara/ione di indipendenza 
degli Stati Uniti d'America. 

Nell'csprimere il voto favo 
revole dei comunisti ad un 
disegno di legge del governo 
(che finanzia la partecipazio 
ne italiana con 220 milioni». 
il compagno Calamandrei a 
veva proposto di qualificare 
ancor più di quanto propo­
neva il governo, il program­
ma di iniziative, aggìungen 
do che era giusto dare rilie­
vo al contributo di lavoro e 
di impegno portato alle rela­
zioni italo americane dalla 
emigrazione italiana negli 
Stati Uniti e allo comuni 
esperienze di democrazia e 
di lotta contro il fascismo. 

Anche sulla scorta di re 
centi episodi di ingerenza e 
di corruzione. Calamandrei 
ha richiamato la necessità 
del rispetto dei principi fls 
sati dalla conferenza di Hel­
sinki. Ma è stato proprio a 
questo punto che è esplosa 
l'opposizione intransigente di 
senatori democristiani, espo­
nenti dolla destra conserva 
tricc dello scudo crociato Di 
fronte al fatto che il libera 
le Broiio si ora affrettato 
a presentare un suo ordine 
del giorno — che si rlohla 
mava al Patto Atlantico - . 
subito appoggiato e caldee 
piato ria un senatore misM 
no. nell'interesse di un voto 
unitario dello forze domocra 
ticho sul diseeno di leggo. 
ì senatori comunisti hanno 
ritirato il loro documento. 

Dopo la pubblicazione su «Cronache umbre» di un saggio sullo stesso tema 

Rapporti tra comunisti e cattolici 
in una nota del vescovo di Perugia 

Per mons. Lambruschini « esìstono le premesse per un'azione comune » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 2 

li mondo cattoi.co umbro ne'.-
io ,-ue var.e stratificazioni ha 
colto positivamente l'uscita di 
« Cronache Umbre » contenen­
te il saggio sui rapporti tra 
comunisti e cattolici e la r.-
sposta alla ormai famosa pa­
storale di mons. Cesare Paga­
ni. 

Ieri il vescovo di Perugia 
Lambruschini ha reso noto 
un suo documento d; presen­
tazione a! prossimo convegno 
della FIREU dedicato a « Cri-
st.ani e marxisti - L'educazio-
ne come formazione integra­
le» in cui il prelato affer­
ma che «esìstono le premes.se 
per fare un discorso e per 
un'azione comune » con il par­
tito comunista e con il com­
plesso degli enti locali um­
bri. 

Lambruschini .TI apertura 

delia nota .-.i confronta im 
mediatamente con i contenu­
ti di r. Cronache Umbre » scri­
vendo che « i compilatori di-
ch.arano di non a-.cre remo­
re a stabilire un rapporto 
corretto con le istruzioni dei-
la Chiesa .>. aQuesta a sua vol­
ta si è aperta al dialogo ed 
alla collaborazione con tutti 
gli uomini non esclusi i mi­
scredenti e gli atei ». « Met­
tiamo il silenz.atore — con­
tinua il vescovo di Perugia 
— alle diffidenze e al'.e per­
plessità suscitate senza rinun­
ciare alla nostra identità*. Ed 
ancora a Prendiamo pure a t to 
che la presenza della Chieda 
viene accettata a t.tolo di pie­
no riconoscimento e non al 
benevola concessione anche 
a livello istituzionale». 

Dopo aver ricordato la di­
versità del marxismo dal cri­
stianesimo per le opposte con­
cezioni del mondo che pre-

Fentano Lambrusch/m affer­
ma però che <t la realtà e me­
no Femphcc rK-r ii fatto che 
ma.ve di cattolici votano per 
il comunismo e misse di mar­
xisti praticano la religione ca: 
tolica ». 

Anche se la nota del vesco 
vo del capoluogo umbro e 
la prima reazione ufficiale, jn 
tut ta la regione si è determi 
nato un ampio dibattito che 
ha coinvolto non solo la 
« gerarchia » ma l partiti pò 
litici democritici e una seri? 
di movimenti di ba-c I>o 
stesso mons. Cesare Pazan. 
vescovo dì Gubbio e C.ttà 
di Castello, ha fatto sapere 
stamatt ina che sta preiispo 

nendo un'adeguata risposta al -
l'e'.ar.orazione dei cemunistii 
che ha def.nito J meditata e 
sena ->. 

m. m 
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